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L'attenzione del mondo sulla nuova situazione creatasi in Grecia e sull'evoluzione della crisi di Cipro 

Centinaia di migliaia di greci nelle piazze 
manifestano per la libertà e la democrazia 

Il Partito comunista greco dell'interno afferma l'esigenza della creazione di un governo di effettiva unità nazionale con la partecipazione di tutti i partiti 
antidittatoriali — Joannidis agli arresti ? — Dichiarazioni di Mavros sulla situazione a Cipro — Il ministro degli Esteri guida la delegazione greca a Ginevra 

(Dalla prima pagina) 
cartelli e striscioni che recla
mavano la partecipinone po
polare al governo del paese 
e alle scelte programmatiche 
che dovranno necessariamen
te essere compiute. 

In Grecia si vivono oggi 
grandi speranze. Davanti al 
palazzo del parlamento, che 
1 colonnelli avevano trasfor
mato In sede della loro Giun
ta, decine di migliaia di gio
vani hanno gridato in coro: 
« Opopse peteni o fasclsmos », 
« Il fascismo muore stanotte». 
Ma è opportuno ricordare in 
questo momento che l'antico
munismo ò stata la bandiera 
dietro la quale il fascismo 
ha compiuto i peggiori delit
ti contro la democrazia-
greca. 

L'esigenza della unità di 
tutte le forze antifasciste e 
antidittatoriali è stata sotto
lineata dal Partito comuni
sta greco dell'interno con 
un comunicato il cui te
sto è stato diffuso dalle 
agenzie di stampa: « La so
luzione politica in Grecia — 
afferma il documento — ha 
bisogno della creazione di un 
reale governo di unità na
zionale. con la partecipazione 
di tutti 1 partiti e dei mo
vimenti antidittatoriali, che 
possa annunciare al popolo 
un programma per il ritor
no della democrazia e della 
sovranità popolari e per 11 
ritorno del presidente Ma-

karios a Cipro. Il governo che 
si dovrà formare dovrà ren
dersi conto che 11 paese, che 
ha di fronte grandi proble
mi politici ed economici, ha 
bisogno dell'unione di tutte 
le forze popolari ». 

Il sessantacinquenne Kara-
manlis era già stato primo 
ministro per otto anni, dal 
1955. Andandosene In volon
tario «esilio» a Parigi, si 
era lasciato dietro la fama 
di « buon amministratore», 
attivo, esigente e autoritario. 
E sarebbero questi, 1 tratti 
dell'uomo che hanno Indotto 
il presidente-generale a sce
glierlo come leader del go
verno che dovrebbe « rista
bilire la normalità politica » 
e risollevare II paese dalla 
drammatica situazione di cri
si, di vero e proprio disfaci
mento in cui l'ha precipitato 
la sciagurata avventura ci
priota. I suoi sostenitori af
fermano che Karamanlis è o 
sarà un sicuro e fedele tuto
re delle istituzioni democra
tiche. Altri però ricordavano 
stamane che egli non spese 
una sola parola per condan
nare 11 massacro degli stu
denti del Politecnico compiu
to nel tragico novembre del
lo scorso anno, alla vigilia 
del rovesciamento di Papa-
dopuJos. 

L'annuncio dell'amnistia per 
tutti 1 detenuti politici e della 
chiusura dei campi di concen
tramento, compreso quello or
ribile di Yaros, è stato dato 

dal sottosegretario alla Pre
sidenza del Consiglio nel cor
so di una conferenza stampa. 
E' stato questo il primo atto 
della riunione del Consiglio 
dei ministri di oggi pome
riggio. 

A partire da oggi, vengono 
inoltre annullate con un de
creto governativo, le limita
zioni per 1 viaggi all'estero del 
cittadini greci, 11 passaporto 
verrà rilasciato d'ora In poi 
dal ministero degli Interni e 
non dal ministero dell'Ordine 
pubblico. 

Infine, possono riottenere la 
cittadinanza greca tutte le 
persone alle quali 1 preceden
ti regimi l'avevano sospesa o 
tolta. Ho conversato stama
ne con Giorgio Mangakis, un 
avvocato di fama, membro 

Un passo Importante « ver
so 11 ripristino della legalità ». 

E' questa una delle richie
ste che gli ateniesi hanno ri
petuto con più Insistenza nel
le manifestazioni di queste 
ore alle quali partecipano In 
massa operai e studenti, ma 
anche professionisti, commer
cianti, attori di teatro. Ho 
conversato s t a m a n e con 
Giorgio Mangakis, un av
vocato di fama, membro 
della commissione internazio
nale dei diritti dell'uomo, as
sai noto in tutta la Grecia 
anche perché In questi anni 
ha difeso con grande coraggio 
decine e decine di persegui
tati dal regime. « Nell'Isola di 
Yaros — mi ha detto — ci so-

Grecia: sette anni di lotta 
contro un regime di terrore 

L'incarico che i generali 
hanno dato a Costantino Ka
ramanlis perchè costituisca il 
nuovo governo sembra chiù-
dere il cerchio della storia 
ellenica sviluppatosi lungo 
undici anni, a partire appun
to dal giorno, il 12 giugno 
1963, in cui lo stesso Costan
tino Karamanlis aveva rasse
gnato le dimissioni di primo 
ministro, carica che ricopri
va ormai da otto anni, dal
l'ottobre del 1955. 

Il cerchio di undici anni si 
chiude (naturalmente il giudi
zio può essere dato solo sul
la base delle notizie che si 
hanno oggi) con gli stessi 
problemi: l'autenticità della 
democrazia greca e la parte
cipazione popolare al potere. 
Karamanlis, undici anni /a, 
cadde su questo ed oggi il 
problema gli si ripresenta di 
fronte immutato: solo che nel 
frattempo la Grecia ha vissu
to la sanguinosa esperienza 
della dittatura fascista — una 
delle più feroci e spietate che 
si siano avute in Europa do
po quella hitleriana — e que
sta esperienza non potrà es
sere trascurata. 

Undici anni fa Costantino 
Karamanlis si dimise di fron
te alla continua avanzata del
le forze di centro e di sini
stra: il Centro democratico 
di Papandreu e VEDA. 

Era appunto al governo Co
statino Karamanlis quando 
la polizia politica greca or. 
ganizzò ed eseguì l'assassi
nio del compagno Gregorio 
Lambrakis, uno dei maggiori 
esponenti dell'EDA, ucciso al 
termine di un comizio a Sa
lonicco: gli esecutori del cri
mine, uomini della polizia se
greta. furono identificati ma 
non furono mai perseguiti. 

L'assassinio di Lambrakis 
e le imponenti manifestazioni 
popolari che seguirono — as
sieme al dissenso che ormai 
divideva Karamanlis da re 
Costantino e soprattutto dal
la regina Federica sul nodo 
di affrontare la situazione — 
indussero il primo ministro a 
rassegnare le dimissioni. 
Quattro mesi dopo, nelle ele
zioni del novembre dello stes
so anno, Papandreu e le for
ze di sinistra ottennero una 
schiacciante affermazione. Il 
governo delle sinistre durò 
comunque pochi mesi perchè 
la reazione greca, re Costan
tino e ancora una volta la 
regina madre, Federica, riu
scirono ad affidare il potere 
ad un vecchio esponente con
servatore, Cannellopulos, le
gato alla reazione e alla mo
narchia, al quale era asse-
gnato il compilo di « mette
re le briglie» all'opposizione 

di sinistra prima delle nuove 
elezioni. 

In realtà, anziché lasciarsi 
imbrigliare, le sinistre esten
devano la loro influenza men
tre Giorgio Papandreu — lea
der del raggruppamento par
lamentarmente più massiccio 
— premeva, appoggiato dal-
l'EDA. per un ripristino della 
legalità democratica nel Pae
se: le elezioni si avvicinava
no, il Centro di Papandreu e 
il raggruppamento delle sini-
stre acquistavano un presti
gio ed un'influenza sempre 
maggiori, tali da far preve
dere un loro schiacciante 
successo elettorale. Quindi le 
elezioni non dovevano aver 
luogo. Il 21 aprile del 1967 
i militari, alla cui testa è lo 
stesso capo di Stato Maggio
re, generale Gregorio Span-
tidakis, rovesciano il governo 
Cannellopulos e si impadroni
scono del potere affidandolo 
ad una «giunta» composta 
dai colonnelli Papadopulos, 
Pattakos e Makarezos i quali 
«salvano le apparenze» affi
dando la carica di primo mi
nistro del loro governo al 
Procuratore generale del re, 
Kolias. Dopo pochi giorni re 
Costantino, che i.i un primo 
momento si era detto estra
neo al colpo :iilitare, riceve 
la giunta e Kolias ed inizia 
un periodo di collaborazione. 

Arresto e deportazione in massa dei democratici 
Le prime nisure del gover

no fascista consistono nell'ar
resto e nella deportazione in 
massa di tutti </ìi esponenti 
democratici che non sono riu
sciti a mettersi 'a salvo al
l'estero. Tra i primi ad esse
re arrestati sono uomini co
me il compagno Manolis Gle-
zos, eroe della resistenza gre
ca, che aveva già scontato 
lunghi anni di carcere duran
te i" governi precedenti e che 
era stalo liberato nel breve 
« interregno » di Papandreu. 
Torture, massacri, sparizioni 
di esponenti delle sinistre so
no dati di cronaca tragica
mente noti. 

In queste condizioni, di 
fronte all'opposizione di tutte 
le forze democratiche, il 12 
dicembre dello stesso anno ìe 
Costantino compie ima mano
vra che no,i è mai stata del 
tutto chiara, né nelle origini 
né nelle finalità: un m'anl'-
le « controcolpo » di >tato 
condotto da una minuscola 
parte delle forze armate / ' 
tentativo fallisce in poche ore 
senza avere nemmeno mini
mamente sfiorato l'obiettivo. 
Così re Costantino fugge a 

Roma con la famiglia la
sciando via libera al colon
nelli. In particolare al colon
nello Papadopulos, che estro
mette dal governo il Procura
tore generale Kolias, assume 
le cariche di primo ministro, 
di ministro degli esteri e di 
ministro della difesa, affidan
do al generale Zoitakis l'in
carico di a reggente della co
rona » in assenza di Costan
tino. 

L'attività dei partiti j*o'.itici 
clandestini, degli esponenti 
all'estero degli stessi partiti, 
le continue notizie di arresti 
e di torture, la condanna a 
morte di Alessandro Panagli-
lis (poi sospesa a tempo inde
terminato) slavano portando 
la Grecia all'espulsione dal 
Consiglio d'Europa nonostan
te t tentativi dei colonnelli di 
mascncrarsi da liberali — of
frendo la carica di ministro 
degli Esteri, offerta igno
bilmente accettata — ad un 
vecchio esponente del mondo 
di Cannellopulos e di Co
stantino, Panavotis Pipmelts. 

Di fronte al pericolo di una 
umiliante espulsione i colon
nelli greci preferiscono «di

mettersi » accentuando il loro 
isolamento, confortato solo 
dalla simpatia dei fascisti ita
liani e dall'appoggio 'ncoudi-
zionalo e ininterrotto degli 
Stati Uniti, ai quali preme la 
saldezza di un fedele alleato 
nella NATO e la sopravviven
za di un regime che non 
avrebbe mai messo in discus
sione la « leadership della 
Casa Bianca. I colonnelli ini
ziano inoltre azioni di provo
cazione in altri paesi, specie 
in Italia 

Come in tutte le dittature, 
però, anche tra i «colonnel
li » greci si inaspriscono gli 
scontri per il potere assolu
to e il 26 agosto del 13:1 
Papadopulos liquida Pattakos 
e Makarezos — gli altri del 
triumvirato —: ambedue ten
gono nominali vice-primo mi
nistro. ma senza alcun inca
rico. mentre Papadopulos cs-
sume, con la carica li capo 
del governo, i ministeri deoll 
esteri, della difesa e della 
programmazione. Subito dopo 
eftromette anche il generile 
Zoitakis ed assume fa cari
ca di « reggente della C-Ì"O-
na». 

La resistenza del paese indebolisce il potere fascista 
Apparentemente il su 'ce

dersi degli avvenimenti fa
rebbe pensare od un conso
lidamento del potere fascista: 
in realtà questo è più che 
mai precario. Nel maggio de! 
7.7 alcune unità della flotta 
tentano di promuovere una ri
volta, ma falliscono (il cac
ciatorpediniere « Velos » si ri
fugia in Italia dove il suo 
equipaggio quasi al completo, 
chiede asilo politico); nel no
vembre dello stesso anno st 
verificano le imponenti mani
festazioni studentesche che 
saranno stroncate con la vio
lenza solo dopo molti giorni 
di accanita teswtenza dell'U
niversità di Atene. 

Approfittando della vicenda 
del « Velos ». Papadopulos 
aveva dichiarato decaduto re 
Costantino e — il 1. giu
gno - st era proclama 
U> presidente della Rcpubbli-
«g; il 28 luglio aveva tatto 

tenere una parodia di refe
rendum per sancire una nuo
va « costituzione repubblica
na* e, ormai, solo al oofere, 
aveva rinuncialo alla canea 
di capo del governo, affidan
dola ad un uomo politico oel 
passato, Spyros Markez'-lr 

In realtà, lungi dall'".is-jrst 
consolidato, il potere ai Pa
padopulos appariva sempre 
più indebolito dall'irriducibi
le resistenza del paese. F. il 
25 novembre del 73 anche la 
sua gestione finì per una « ri
volta di palazzo* organizza
ta e diretta dal comandante 
della terza armata — la più 
forte dell'esercito greco —, 
generale Fedone Ghlzikis, che 
si proclama presidente della 
Repubblica, afferma che i co
lonnelli erano degli sporchi 
ladri ~ come in effetti era
no — ma non prende alcuna 
misura contro di loro. L'uomo 
forte del regime appare esse

re però Joannides. E' in que
sta situazione che si prepa
ra, con l'evidente complicità 
delle forze imperialiste, il col
po a Cipro col duplice obiet
tivo di annettere un territo
rio e liquidare un fastidioso 
governo non allineato. 

In più il colpo doveva servi
re a distrarre l'opinione pub
blica, paralizzare l'opposizio
ne moderata e far guadagna
re tempo per la ristruttura
zione del potere. 

E" finita che. dopo undici 
anni è tornato Costantino Ka
ramanlis, con l'incarico di 
formare un nuovo governo dal 
quale siano escluse, come un-
dici anni fa, le forze di sini
stra. Ma la differenza da al
lora è che la Grecia nel frat
tempo ha vissuto la sangui
nosa esperienza del fascismo. 

Kino Marzullo 

no ancora una quarantina di 
deportati. Altri 140-150 perso
ne sono in stato d'arresto o 
In carcere per le condanne. 
Occorre subito un decreto che 
rimetta tutti in libertà ». 

La maggior parte del con
dannati sono comunisti. I 
comunisti, come l'organizza
zione di sinistra dell'EDA. so
no fuorilegge. L'avvocato 
Mangakis ha detto: « I co
munisti sono greci patrioti. 
Essi devono potersi organiz
zare liberamente, come qual
siasi altra forza politica. Sa
rà il popolo, col voto, a deci
dere quale deve essere la lo
ro presenza nel paese e In 
parlamento ». 

SI sono riviste nelle edicole 
giornali come « Vradlnl » 
(«La Sera») e «Imera» («Il 
mattino) che erano stati chiu
si dal regime fascista. «Ime
ra » uscito stamane per la pri
ma volta dopo 11 colpo di sta
to del 67, portava la notizia 
delle dimissioni di Demetrio 
Joannides, il capo della po
lizia militare. La famigerata 
KYP. L'uomo forte del regi
me che aveva rovesciato lo 
scorso anno Papadopulos, poi 
sostituito alla presidenza del
la repubblica da Glzlkls. La 
sorte di Joannides è incerta: 
secondo alcune voci sarebbe 
agli arresti. Si sa che 60 del 
suol più diretti collaboratori 
sono stati destituiti. Papa
dopulos e la moglie hanno in
vece lasciato la Grecia Ieri 
mattina, poco prima che aves
sero inizio le consultazioni 
per la formazione del governo. 
Dell'ex primo ministro Andro-
zopulos i giornali hanno rac
contato stamane che aveva 
abbandonato 11 suo ufficio, 
rientrando alla propria abita
zione, dopo aver appreso che 
era a considerato dimesso». 

E' probabile che le cose si 
siano svolte In modo meno 
tranquillo di come risulta dai 
resoconti. Gli stessi giornali 
ateniesi scrivono che prima 
di convocare gli esponenti po
litici Ghizlkis aveva ricevu
to il generale Joannes Da
vos, comandante del terzo cor
po d'armata del nord :< -( 

E' certo che all'interno : del
le forze armate vi è stato un 
confronto drammatico dal 
quale sono usciti sconfitti gli 
uomini di Joannides e di An-
drozopulos, il gruppo a cui 
risaliva l'organizzazione del 
golpe del 1973. 

« Non sempre — mi ha det
to stamane l'avvocato Manga
kis — si sono scritte cose giu
ste sui militari greci. La ve
rità è che in maggioranza 
non erano favorevoli alla 
Giunta e al regime dei colon
nelli ». La sconfitta politica e 
diplomatica patita dalla Gre
cia a Cipro, ha dato il colpo 
di grazia a Joannides e ai 
suoi, offrendo ai loro avver
sari l'opportunità di togliere 
loro il potere di cui si erano 
impadroniti con 1 carri ar
mati. 

Resta da chiarire a quali 
condizioni i militari hanno 
deciso di consegnare le leve 
del potere 

Il ministro degli esteri gre. 
co George Mavros ha annun
ciato stasera che il nuovo go
verno greco riconosce l'arcive
scovo Makarios quale presi
dente e capo legittimo. Ma
vros, che oggi stesso ha pre
stato giuramento quale nuovo 
ministro degli Esteri e vice 
Primo Ministro greco, ha ag
giunto: a Sul quando Maka
rios tornerà è un'altra que
stione. Questo è affar suo ». 

La Grecia, ha detto Mavros, 
« ha pienamente accettato la 
decisione del Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
su Cipro». 

Uno del punti di questa ri
soluzione è costituito da un 
appello per il ripristino del
l'ordine costituzionale. « Dal 
momento che noi accettiamo 
ciò — ha detto il ministro — 
riconosciamo 11 presidente 
Makarios quale capo legitti
mo di Cipro». 

Mavros ha detto ai giorna
listi che la situazione a Ci
pro è « grave oggi, cosi come 
lo era ieri ». 

Mavros ha confermato che 
partirà domani per Ginevra. 
per la conferenza tripartita 
con Gran Bretagna e Tur
chia per il ripristino dell'or
dine a Cipro. 

Ecco la lista del nuovo go
verno: 

PRESIDENTE DEL CONSI 
GLIO: Costantino Karaman
lis. 

VICE PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO E MINISTRO 
DEGL ESTERI: Giorgio Ma
vros. 

COORDINAMENTO ECONO
MICO: Senofonte Zolotas. 

INTERNI: Giorgio Rallis. 
AFFARI CULTURALI: Co

stantino Tasatsos. 
GIUSTIZIA: Costantino Pa-

pakonstantinu. 
PUBBLICA ISTRUZIONE: 

Nicola Luros. 
LAVORO: C. Laskaris. 
AFFARI SOCIALI: Andrea 

Kokevis. 
ORDINE PUBBLICO: Solo

ne Ghikas. 
INFORMAZIONE: Deme

trio Lambrias. 
DIFESA NAZIONALE: E-

vanghelos Averoff. 

In discussione 
sulla stampa 
mondiale il 

ruolo degli USA 
Soddisfazione per il crollo del governo militare di Ate
ne — Un ironico commento di Le Monde su Kissinger 

ATENE — Esultanza di soldati e civili per la caduta del governo del militari 

La stampa italiana e Inter-
nnzionale, commenta ampia
mente il crollo del governo 
militare ad Atene e la cac
ciata del « terrorista » Samp-
son dalla presidenza della Re
pubblica a Cipro. 

Alcuni autorevoli giornali 
europei dedicano interessan
ti commenti al ruolo avuto 
in tutta la vicenda dagli Stati 
Uniti e in particolare dal 
segretario di stato Kissinger, 
non lesinando le critiche e, 
in qualche caso, le accuse. 
E' 11 caso del parigino 'Le 
Monde' clie Ieri titolava « Ca
ro Henry » un Ironico edi
toriale. In esso si sottolinea 
che Kissinger ha voluto per
sonalmente e pubblicamente 
anticipare i mutamenti av
venuti ad Atene e cosi si 
commenta: «Annunciando 
l'avvenimento Kissinger si è 
pertanto messo in una brutta 
situazione. In effetti si fati
ca a credere che una opera
zione cosi grave come il col
po di Stato cipriota sia stata 
tramata ad Atene nell'Igno
ranza, o nonostante una ri
provazione americana, che 
per manifestarsi ha atteso 
che Ankara gettasse il dado... 
E' certo In ogni caso — ag
giungeva Le Monde — che 11 
successo del colpo di Stato 
è stato accolto a Washington 
con una bella serenità. Per 
far dimenticare 11 suo sfor
tunato temporeggiamento, il 
"caro Henry" si mostra ades-

Una manovra per impedire il ritorno di Makarios alla Presidenza ? 

Clerides afferma di voler indire 
nuove elezioni politiche a Cipro 

Ha definito « poco saggio » un ritorno dell'arcivescovo «nella attuali circostanze» - Colloquio con il 
capo dei turco-ciprioti - Confermato l'affondamento per errore d'un cacciatorpediniere turco a Pafos 

Soddisfazione ad Ankara per gli avvenimenti di Atene 

Messaggio di Ecevit a Karamanlis 
Il vice Primo ministro ritratta la sua richiesta di spartizione di Cipro 

ANKARA. 24 
Benché giunte a tarda ora. 

le notizie della caduta del re
gime militare greco sono sta
te accolte con soddisfazione pa
lese sia dagli ambienti politici 
clie dall'opinione pubblica tur
ca. I clamorosi sviluppi politici 
di Atene sono giudicati ad An
kara un'evidente conseguenza 
dell'intervento turco a Cipro do
po il colpo di Stato tramato 
dalla giunta contro il governo 
del Presidente Makarios. 

Il Primo ministro turco Ece
vit ha inviato oggi un messag
gio di congratulazioni a Kara
manlis, nuovo Presidente del 
consiglio greco. Il contenuto di 
questo messaggio non è stato 
reso noto. 

Parlando con i giornalisti. 

Ecevit ha detto di considerare 
Karamanlis « uno statista di 
esperienza che ha dimostrato in 
qual conto egli tenga l'amicizia 
greco-turca nella sua attività 
politica passata ». Il primo mi
nistro turco ha dichiarato che 
sabato scorso, quando le truppe 
turche sbarcarono a Cipro egli 
disse che l'operazione avrebbe 
potuto aprire la strada al ri
torno del regime democratico in 
Grecia. 

Frattanto il vice Primo mi
nistro Erbakan ha ritirato la 
dichiarazione da lui fatta ieri 
con la quale auspicava la spar
tizione di Cipro fra Grecia e 
Turchia: e Sono stato frainte
so ». In realtà si ritiene che gli 
sviluppi repentini ad Atene e 
il crollo della giunta militare 

abbiano modificato in parte l'at
teggiamento turco. 

In una intervista al giornale 
« Le Monde ». il ministro degli 
Esteri turco ha dichiarato che 
per Cipro « la migliore solu
zione consisterà nel trovare for
mule amministrative e strutture 
che permettano alle due comu
nità dell'isola di vivere insieme 
in uno stato indipendente, di
stinto dalla Turchia e dalla 
Grecia ». Gunes ha detto che il 
suo governo vuole « l'indipen
denza dell'isola e la sua inte
grità territoriale > mentre, a suo 
avviso, anche mons. Makarios. 
come i dirigenti di Atene con
siderava < la Costituzione ci
priota come una tappa verso 
l'annessione dell'isola alla Gre
cia >. 

Vi partecipano Gran Bretagna, Grecia e Turchia 

Ginevra: oggi iniziano 
i negoziati tripartiti 

I limiti del nuovo governo di Atene - Perchè si è ricorsi a Karamanlis 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 24. 

Soddisfazione per il falli
mento del regime dei colon
nelli: la reazione spontanea 
di tutti gli ambienti londi
nesi si accompagna a nu
merosi interrogativi e per
plessità circa i possibili svi
luppi di un improvviso, ma 
non inatteso, capovolgimen
to di scena ad Atene. Frat
tanto il governo inglese con
sidera la conferenza tripar
tita sul futuro di Cipro, a 
Ginevra, come il passo pre
liminare verso il desiderato 
chiarimento della situazione. 

Ai negoziati, che comince
ranno domani, parteciperà 
da parte greca il nuovo ti
tolare degli esteri Giorgio 
Mavros. 

Il Porelgn Office ha prose
guito oggi l'opera di coordi
namento in stretta consulta
zione con i rappresentanti del 
dipartimento di Stato ame
ricano 

La situazione è andata 
cambiando di ora in ora ed 
è chiaro che il trattato di ga
ranzia del 1959 rischia di es
sere ormai lettera morta nel 
senso che è stato portato un 
gravissimo attacco proprio a 
quel principi che gli accor
di Internazionali di 15 anni 
fa erano Intesi a preservare: 
l'indipendenza e la neutrali
tà di Cipro e la non inter
ferenza straniera sull'Isola. 

Al di là del confuso gioco 
di personalità nella comples

sa faccenda, la grassa que
stione rimane quella del di
ritto all'indipendenza del 
popolo cipriota, la salvaguar
dia della neutralità e del non 
allineamento con cui l'am
ministrazione Makarios si era 
identificata mentre si è ag
gravato il pericolo costituito 
dalla Ingerenza straniera. 
dalla militarizzazione della 
isola e dalla sua spartizione 
in zone di influenza e dal 
suo graduale assorbimento 
nell'orbita strategica della 
NATO. 

Nei circoli giornalistici 
londinesi si discutono anche 
le prospettive che si aprono 
davanti al «governo di unità 
nazionale » che Karamanlis 
ha oggi formato ad Atene. 
L'etichetta suscita forti dub
bi (come 11 docente di storia 
greca prof. Roberto Mac Do
nald Intervistato dalla BBC 
ha fatto notare) perchè l'as
senza di qualunque rappre
sentante delle forze radicali 
e di sinistra significa tuttora 
l'esclusione di almeno il 50 
per cento dell'elettorato gre
co. D'altro Iato si mette In 
luce come li periodo di « Luna 
di miele» fra Karamanlis e 
l'opinione pubblica greca è 
destinato ad avere una vita 
assai breve se non verrà da
ta immediata soddisfazione 
alle Istanze di libertà e di 
rappresentanza politica che 
devono estendersi a tutti 
quelli che hanno partecipato 
alla resistenza e In primo 
luogo al comunisti. 

I I problemi immediati che 
Karamanlis è chiamato ad 
affrontare sono due: uno. 
mettere fine nel modo più 
indolore possibile alla dete
stabile avventura di Cipro 
che ha finito col segnare il 
crollo di un regime militare 
inetto e detestato; due, im
pedire la bancarotta econo
mica del paese che si trova 
ora indebitato per la colos
sale cifra di 3 miliardi di 
dollari. 

Il nuovo governo ha biso
gno di guadagnarsi rapida
mente una rispettabilità e 
una credibilità che gli con
sentano prestiti internazio
nali adeguati. L'ex deputato 
conservatore Ronald Frazer 
(che in questi anni ha agi
to come consigliere politico 
dei colonnelli) ha oggi rive
lato che il regime di Atene 
è stato costretto a ricorrere 
a Karamanlis perchè si tro
vava davanti alla concreta 
possibilità di una rivolta da 
parte di un gruppo di «gio
vani ufficiali » la cui piatta
forma rivendicativa compren
deva anche la richiesta di 
uscire dalla NATO. 

Infine l'ex re di Grecia è 
stato ricevuto oggi a Palaz
zo Buckingan ed ha poi e-
spresso l'intenzione di «tor
nare in Grecia al più pre
sto». La dichiarazione è al
quanto sorprendente e con
traddice il probabile parere 
dello stesso governo inglese 

Antonio Branda 
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L'attuale presidente ad inte

rim di Cipro, Glofkos Clerides, 
lia dichiarato oggi di non aver 
preso alcun contatto con Maka
rios, di considerare il suo ri
torno una questione sulla quale 
spetta al popolo decidere e di 
giudicare comunqjc e poco sag
gio > un simile passo da parte 
dell'arcivescovo nelle attuali cir
costanze. Queste dichiarazioni 
fanno capire cne, fallita nel 
modo più miserabile e sangui
noso l'operazione condetta tra
mite Nikos Sampson, la liqui
dazione di Makarios resta lo 
obiettivo di ambienti politici in
terni e stranieri. 

Clerides, fin dall'inizio del 
colpo di Stato contro Makarios, 
era stato indicato da circoli 
di Washington come l'uomo po
litico che avrebbe potuto ripor
tare la situazione ad un qual
che livello di legalità, dato che 
l'assunzione del potere da par
te sua sarebbe avvenuta, nel
l'assenza di Makarios, a norma 
della costituzione. Clerides. in
fatti. era il presidente del par
lamento. Per di più era stato 
fino ad ora il plenipotenziario 
di Makarios nelle trattative con 
il capo delia comunità turco ci
priota Denktasch. 

Nel corso della sua conferen
za stampa Clerides ha dichia
rato di voler indire nuove ele
zioni per il parlamento e per 
la presidenza il più presto pos
sibile. Richiesto se impedirà il 
ritorno dell'arcivescovo Maka
rios. non ha risposto, limitan
dosi. come si è detto, a defi
nire « poco saggio un suo ri
torno nelle attuali circostanze *. 
Makarios può parlare negli or
ganismi internazionali? «Spetta 
a questi organismi deciderlo » 
ha risposto abbastanza strana
mente Clerides. 

Un'altra domanda ha avuto 
una risposta significativa: 
« Sampson. l'autore del sangui
noso colpo di Stato, sarà pro
cessato? » Clerides: « Non vo
glio che nessuno venga proces
sato. Non vogliamo altra ten
sione ». 

Nell'isola la giornata è tra
scorsa in complesso calma. Vi 
sono state alcune sparatorie lun
go la cosiddetta linea verde a 
Nicosia e in alcune .litro loca
lità. Ixr unità turche, che secon
do alcune informazioni aveva
no superato tale linea nella ca
pitale e occupato una zona com
prendente la sede dell'Alto com
missario britannico e altre mis
sioni diplomatiche, sono ritor
nate sulle loro precedenti po
sizioni. 

L'affondamento per errore di 
un cacciatorpediniere turco al 
largo della costa occidentale di 
Cipro ad opera di aerei turchi 
ha ricevuto fra ieri e oggi una 
serie di conferme ed infine han 
no avuto il suggello finale del
la ammissione da parte delie 
autorità di Ankara: l'incidente 
è avvenuto domenica mattina. 
Gli aerei cercavano un corno 
glio greco la cui presenza era 
stata segnalata in quella zona 
di mare; il convoglio non fu 
avvistato, ma più a sud furono 
viste tre navi che i piloti ri
tennero battessero bandiera tur
ca per trarre in inganno l'avia
zione avversaria. I tre caccia 
furono attaccati, uno esplode e 
affondò, gli altri due subirono 
danni ma riuscirono a rag
giungere le loro basi. Una nave 
israeliana recuperò poi 42 nau
fraghi. I dispersi sono diverse 
decine. 

so di fronte ai dirigenti greci 
di un rigore che sarebbe sta
to senza dubbio più merito
rio e più efficace prima della 
loro folle impresa cipriota». 

In difficoltà con il Penta
gono per 1 grandi negoziati 
sulla riduzione degli arma
menti — scriveva ancora Le 
Monde — «Kissinger traver
sa, con tutta evidenza, un 
periodo difficile ». Dopo i suc
cessi in Vietnam e in me-
dioriente, scrive ancora 11 
giornale, « ora l'affare di Ci
pro lo ha colto In una situa
zione Incresciosa: In seno al
la NATO, sotto questa leader
ship americana che egli van
ta cosi volentieri, due alleati 
sono pressoché giunti alle 
mani. Washington non ha sa
puto scoraggiare l'iniziativa 
greca. Con tutta evidenza la 
sua diplomazia non ha cre
duto nella risposta turca. Lo 
invio sul posto di Slsco e 
un uso frenetico del telefo
no hanno permesso di evi
tare una catastrofe. Ma Kis
singer — concludeva Le Mon
de — dovrà faticare per tra
vestire un ristabilimento In 
un trionfo e per strappare 
applausi ad un pubblico che 
comincia ad essere stufo ». 

La stessa questione è sta
ta affrontata dal "Corriere 
della sera" In una nota datata 
New York. «La tesi uffi
ciale di Washington, scrive 
il Corriere, è che l'armistizio 
di Cipro ha costituito un 
nuovo successo di Henry Kis
singer... In realtà — aggiunge 
il giornale — 11 quadro è mol
to più complesso. Se è vero 
che 11 blitz telefonico che 
Kissinger ha condotto attra
verso l'Atlantico per sessan
ta ore fra venerdì e domeni
ca si è rivelato fattore deci
sivo nel raggiungimento del
l'accordo per la cessazione del 
fuoco, è vero altresì che col 
suo Intervento drammatico II 
segretario di Stato america
no ha riparato in extremis 
una situazione che i suoi 
precedenti errori di calcolo 
avevano contribuito a rende
re sempre più pericolosa ». 

U Figaro di Parigi si sof
ferma anch'esso sul ruolo 
svolto dagli USA e dall'inef
fabile segretario di Stato Kis
singer. Scrive, il giornale. 
che « 11 < segretario . di Stato 
americano Kissinger ha rea
gito in poche ore secondo cer
ti suol moduli abituali: con 
una brutalità e un cinismo 
inauditi... E' riuscito una vol
ta di più a trasformare In 
extremis In successo diplo
matico uno scacco cocente...». 

H Guardian di Londra cosi 
commenta, da parte sua, nel 
numero odierno del giornale. 
la situazione a Cipro e In 
Grecia: «Tanti saluti al pre
sidente Sampson. E saluti pu
re. forse, al grigi uomini di 
Atene la cui Imbecillità gli 
diede un breve momento di 
gloria e di Infamia. Ma l'in
terrogativo di fondo resta 
senza risposta: è questo un 
ritiro militare In piena re
gola, 11 ritorno di soldati scre
ditati nelle loro caserme? 
Oppure l'esercito greco arre
trerà solo di pochi passi nel
l'angolo polveroso dietro la 
poltrona del primo mini
stro? ». Lo stesso Guardian 
ritiene, a proposito di Cipro, 
che « in poche settimane Ci
pro vedrà restaurato il suo 
vecchio leader ». 

Sull'altra sponda dell'Atlan
tico i commenti di stampa 
non sono in molto disslmili. 
Il New York Times scrive 
che « l'esplosione di gioia 
nelle strade di Atene testi
monia della Impopolarità del
la giunta capeggiata dal co
mandante della polizia mili
tare. Joannides. Il ritorno da 
Parigi dell'ex primo ministro 
Caramanlis per formare un 
governo di unione nazionale 
— aggiunge — è una notizia 
sensazionale, ma I maggiori 
leaders militari del paese non 
si sono ancora ritirati dalla 
scena politica ». 

I l generale Patafcos 

malmenato da 

gruppi di cittadini 
Nel corso delle manifesta

zioni di giubilo che o<nri si 
sono svolte ad Atene Stylia-
nos Patakos si è scontrato 
con lo sdegno popolare. Il 
terzo uomo del gruppo di mi
litari che nel 1967 attuò II 
colpo di Stato e che per anni 
ha ricoperto la carica di mi
nistro degli interni, è stato 
infatti riconosciuto da gruppi 
di manifestanti e malmenato 
In un garage mentre si accin
geva ad uscire con la sua 
auto. 

« Originale » 
dichiarazione 
del segretario 
della NATO 

// segretario generale della 
NATO, Joseph Luns, ha di
chiarato. in una conferenza 
stampa, che la tregua fra 
Grecia e Turchia «dimostra 
che la NATO può promuove
re la pace tra i suoi membri ». 

Resta da spiegare invece 
come l'alleanza atlantica non 
sia riuscita a darsi un segre
tario generale capace di non 
rilasciare dichiarazioni éi 
questo tipo. 
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